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  Art. 3.
     Il presente decreto, ricomprendendo all’allegato “A” 

immobili dell’Amministrazione della difesa non più 
utilizzati, sarà comunicato, ai sensi dell’art. 26, com-
ma 2, alle competenti Commissioni parlamentari a cura 
dell’Agenzia del demanio. 

 Roma, 30 luglio 2015 

  p.     Il Ministero
dell’economia e delle finanze

Il direttore dell’Agenzia
del demanio

     REGGI   
 p.    Il Ministero della difesa
Il vice direttore dei lavori

e del demanio
    TORRICE    

  

     ALLEGATO “A” 

 Immobili di proprietà dello Stato in uso al Ministero della Difesa e 
non più utili per le fi nalità istituzionali del medesimo Dicastero 

  N.  REGIONE   CITTA’   DENOMINAZIONE 
  1  Puglia  Bari  Caserma Capozzi 
  2  Puglia  Bari  Palazzo Sonnino 

     

  15A06079

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  29 aprile 2015 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2014-2020. Pia-
no di interventi per l’isola di Lampedusa (20 milioni di euro). 
Legge di stabilità 2014, n. 147/2013, articolo 1, comma 319. 
     (Delibera n. 39/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge 30 giugno 1998, n. 208 e al Fondo istituito dall’art. 19, 
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il 
quale prevede che ogni progetto d’investimento pubblico 
debba essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, convertito con modifi cazioni dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, che trasferisce al Ministero del-
lo sviluppo economico il Dipartimento per le politiche di 

sviluppo e di coesione e le funzioni di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sot-
toutilizzate (FAS) di cui al citato art. 61; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, che, tra l’altro, attribuisce 
al Presidente del Consiglio dei ministri la gestione del 
FAS, prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio 
dei ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella ge-
stione del citato Fondo, del Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e inter-
venti speciali per la rimozione di squilibri economici e so-
ciali, in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42 e visto in particolare l’art. 4 del medesimo decreto 
legislativo, il quale dispone che il FAS di cui all’art. 61 
della legge n. 289/2002 assuma la denominazione di Fon-
do per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia fi nalizzato a 
dare unità programmatica e fi nanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale, che sono 
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse 
aree del Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, che al fi ne rafforzare l’azione di programmazio-
ne, coordinamento, sorveglianza e sostegno della politica 
di coesione, prevede tra l’altro l’istituzione dell’Agenzia 
per la coesione territoriale e la ripartizione delle funzioni 
del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economi-
ca (DPS) tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
citata Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 aprile 2014 (  G.U.   n. 122/2014), con il qua-
le è conferita al Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, con funzioni di Segretario del 
Consiglio dei ministri, la delega ad esercitare le funzioni 
dí cui al richiamato art. 7 del decreto-legge n. 78/2010, 
convertito dalla legge n. 122/2010, relative, tra l’altro, 
alle politiche per la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
9 luglio 2014 (  G.U.   n. 191/2014), recante l’approvazione 
dello Statuto dell’Agenzia per la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 dicembre 2014 (  G.U.   n. 15/2015) che, in attua-
zione dell’art. 10 del citato decreto-legge n. 101/2013, 
istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
il Dipartimento per le politiche di coesione (DPC); 

 Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143 
(  G.U.   n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), 
con la quale questo Comitato defi nisce il sistema per l’at-
tribuzione del Codice unico di progetto (CUP), che deve 
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essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato stabilisce che 
il CUP deve essere riportato su tutti i documenti ammi-
nistrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2014); 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 319, della predetta 
legge di stabilità 2014, il quale, al fi ne di fronteggiare la 
grave situazione socio-economica nell’Isola di Lampedu-
sa dovuta all’eccezionale affl usso di cittadini provenienti 
dai Paesi del Mediterraneo e rafforzarne la dotazione di 
infrastrutture fi nalizzata ad una maggiore effi cienza dei 
servizi, prevede che, a valere sulle risorse del FSC stan-
ziate dalla stessa legge di stabilità per il periodo di pro-
grammazione 2014-2020, il CIPE assegni al Comune di 
Lampedusa e Linosa un importo pari a 20 milioni di euro 
per il triennio 2014-2016 ed approvi - su proposta del Mi-
nistro per la coesione territoriale di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti - il relativo Piano 
di interventi, positivamente istruito dal DPS (ora   DPC)  ; 

 Vista la nota n. 1411 del 10 marzo 2015 del Sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
con delega alla coesione territoriale, e la nota informativa 
a questa allegata predisposta dal Dipartimento per le poli-
tiche di coesione (DPC), contenente la proposta di appro-
vazione del Piano di interventi per l’Isola di Lampedusa, 
con assegnazione - ai sensi dell’art. 1, comma 319, della 
legge di stabilità per il 2014 - di un importo complessivo 
pari a 20 milioni di euro per il triennio 2014-2016, a va-
lere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC) 2014-2020; 

  Considerato, in particolare, che il predetto Piano, alle-
gato alla citata proposta, è articolato nelle seguenti 4 linee 
di intervento, che risultano individuate in rispondenza ai 
fabbisogni ed in complementarità/integrazione con inter-
venti in corso di attuazione o di recente realizzazione:  

   a)   miglioramento dell’effi cienza della rete idrica e 
manutenzione delle sottoreti, per un importo di 5.800.000 
euro; 

   b)   riqualifi cazione urbana e territoriale, per un im-
porto di 7.900.000 euro; 

   c)   ammodernamento dell’edilizia scolastica e delle 
dotazioni urbane per attività civiche, per un importo di 
5.750.000 euro; 

   d)   coordinamento e monitoraggio dell’attuazione del 
Piano, per un importo di 550.000 euro; 

 Tenuto conto che, come risulta dal Piano presentato 
e dalla nota informativa del DPC allegata alla proposta, 
all’interno delle citate 4 linee di intervento sono indivi-
duati alcuni interventi ritenuti prioritari dal Comune di 

Linosa e Lampedusa, per ciascuno dei quali sono indicati 
i relativi fabbisogni fi nanziari stimati; 

 Considerato inoltre che, fermo restando l’assegnazione 
in termini di competenza riferita al triennio 2014 - 2016, 
con riferimento all’articolazione temporale del fabbiso-
gno complessivo pari a 20 milioni di euro, la citata nota 
informativa indica la seguente articolazione per annualità 
della spesa: 2,1 milioni di euro per il 2015; 7,7 milioni di 
euro per il 2016; 8,650 milioni di euro per il 2017; 1,550 
milioni di euro per il 2018; 

 Ritenuto che il termine del 31 marzo 2014 individuato 
dal comma 319 dell’art. 1 della legge di stabilità 2014 per 
la presentazione del Piano da parte del Comune di Lam-
pedusa e Linosa al DPS (ora   DPC)   sia da considerarsi 
ordinatorio e non perentorio; 

 Ritenuto di poter accogliere la proposta, anche in re-
lazione alla sua coerenza e compatibilità con la nuova 
disciplina sulla programmazione e l’utilizzo delle risorse 
FSC 2014-2020, recata dal comma 703 dell’art. 1 della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) 
che fa salve le vigenti disposizioni sull’utilizzo del Fondo 
stesso per specifi che fi nalità; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 1991 predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, recante le osservazioni e le prescrizioni da 
recepire nella presente delibera; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
sulla quale viene espresso il concerto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

  Delibera:  

 In applicazione dell’art. 1, comma 319, della legge 
n. 147/2013 richiamata in premessa (legge di stabili-
tà 2014), è approvato l’allegato Piano di interventi per 
l’Isola di Lampedusa, concernente interventi di miglio-
ramento dell’effi cienza della rete idrica, di riqualifi ca-
zione urbanistica e di potenziamento e ammodernamento 
dell’edilizia scolastica, presentato dal Comune di Lampe-
dusa e Linosa al Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC), cui viene assegnato un importo complessivo di 
20 milioni di euro per il triennio 2014-2016 a valere sul-
le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
2014-2020. Tale assegnazione si articolerà nel profi lo di 
spesa proposto dal DPC per il periodo 2015-2018 e indi-
cato nelle premesse. 

  Il Piano è articolato nelle seguenti 4 linee di intervento:  
   a)   Miglioramento dell’effi cienza della rete idrica e 

manutenzione delle sottoreti, cui è destinato un importo 
pari a 5.800.000 euro; 

   b)   Riqualifi cazione urbana e territoriale, cui è desti-
nato un importo di 7.900.000 euro; 
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   c)   Ammodernamento dell’edilizia scolastica e delle 
dotazioni urbane per attività civiche, cui è destinato un 
importo di 5.750.000 euro; 

   d)   Coordinamento e monitoraggio dell’attuazione 
del Piano, cui è destinato un importo di 550.000 euro. 
Nell’ambito di tale linea di intervento, concernente la go-
vernance del processo di attuazione del Piano, le spese 
relative all’assistenza tecnica dovranno comunque essere 
coerenti con la normativa di riferimento del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione. 

 Il Dipartimento politiche di coesione riferirà al CIPE 
sulla successiva attuazione degli interventi, in coerenza 

con le disposizioni normative e le procedure relative al 
Fondo per lo sviluppo e la coesione. 

 Roma, 29 aprile 2015 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze reg.ne prev. n. 
2296

  15A06031  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Sandimmun Neoral».    

      Estratto determina V&A/1322 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione: B.V.b.1.b) 
 Relativamente al medicinale: SANDIMMUN NEORAL 
 Numero procedura Europea: DE/H/4019/001-005/II/006 
 Titolare AIC: Novartis Europharm LTD 
 È autorizzata la seguente variazione: Armonizzazione di tutto il 

Modulo 3 (formato   CTD)    in seguito a conclusione di referral da art. 30, 
incluse le seguenti modifi che:  

 Modifi che nei parametri di specifi ca e relativi limiti di un ecci-
piente (mono/di/trigliceridi da olio di semi di mais) 

 Presentazione di certifi cati di conformità alla farmacopea euro-
pea per un eccipiente (gelatina): nuovo (R1-CEP 2002-021-Rev 02) e 
aggiornato (R1-CEP 2000-117-Rev 01) 

  Sono inoltre modifi cati i seguenti siti produttivi (si riportano i soli 
siti oggetto di modifi ca):  

  100 mg/ml soluzione orale  

      
  3.2.P.3.1 Produttori di prodotto 
finito    

   
      

   
   Aggiunta di tutti i seguenti siti:   

  Altri siti di controllo: 
 Pharmanalytica SA
Via Balestra 31
CH-6601
Locarno,
Switzerland 
   
 Siti alternativi per il confeziona-
mento secondario:    

 Sanico N.V.
Industriezone 4
Veedijk 59, 2300 Turnhout
Belgium 

 Tjoapack BV
Columbusstraat 4
7825 VR Emmen
The Netherlands 

 Famar SA
48th km National Road
Athens – Lamia
19011 Avlonas, Attiki
Greece 

 Kemofarmacija d.d.
Cesta na Brdo 100
1000 Ljubljana
Slovenia
 

 Mipharm S.p.A.
Via Quaranta 12
20141 Milano
Italy 

 PharmLog Pharma Logistik 
GmbH
Siemensstrasse 1
59199 Bönen
Germany 

 Pieffe Depositi S.r.l.
Via Formellese km 4,300 – 
00060
Formello – Rome
Italy 

 SALUS Veletrgovina d.o.o.
Litostrojska cesta 46A°
Ljubljana, 1000
Slovenia 

 Stegemann Lohnverpacker & 
Logistischer Service e.K.
Up’n Nien Esch 14
48268 Greven
Germany 

   

  Siti di rilascio dei lotti: 
 Novartis Pharma GmbH
Stella-Klein-Löw-Weg 17
1020 Wien
Austria 

 Novartis Pharma nv/sa
Medialaan 40/Bus 1
1800 Vilvoorde
Belgium 

 Novartis Pharma GmbH
Roonstrasse 25
90429 Nürnberg
Germany 

 Delpharm Huningue S.A.S
26, rue de la Chapelle
68330 Huningue
France 

 Demetriades & Papaellinas Ltd.
Kasou 21
1086 Nicosia
Cyprus 

 Novartis s.r.o.
Gemini, budova B, Na Pankráci 
1724/129
140 00 Prague 4
Czech Republic 

 Novartis Healthcare A/S
Edvard Thomsens Vej 14
DK-2300 Copenhagen S
Denmark 

 Novartis Finland Oy
Metsänneidonkuja 10
02130 Espoo
Finland 

 Novartis Pharma S.AS.
2-4, rue Lionel Terray
92500 Rueil-Malmaison
France 

 Novartis (Hellas) S.A.C.I.
12th km National Road Athens-
Lamia
14451 Metamorphoses
Greece 

 Novartis Hungária Kft.
Bartók Béla út 43-47.
1114 Budapest
Hungary 

 Novartis Farma S.p.A.
Via Provinciale Schito 131
80058 Torre Annunziata, NA
Italy 
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